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DDBB  ––  DDiirreezziioonnee  RRiiffoorrmmee  IIssttiittuuzziioonnaallii,,  EEnnttii  LLooccaallii,,  BBiillaanncciioo,,  AAttttiivviittàà  SSppoorrttiivvee  

DDBB1144  ––- SSeerrvviizziioo    ““GGoovveerrnnaannccee  LLooccaallee,,  RRiiffoorrmmee  iissttiittuuzziioonnaallii  ee  RRaappppoorrttii  ccoonn  ggllii  EEnnttii  

LLooccaallii  --  SSiiccuurreezzzzaa  ddeell  TTeerrrriittoorriioo,,  LLeeggaalliittàà””  

 

 

AAvvvviissoo  ddii  sseelleezziioonnee  

    

ddii  nn..  11  ccoommppoonneennttee  eeffffeettttiivvoo  ppeerr  llaa  pprroovviinncciiaa  ddii  LL’’AAqquuiillaa  

  nn..  22  ccoommppoonneennttii  ssuupppplleennttii,,  uunnoo  ppeerr  ll’’AAqquuiillaa  ee  uunnoo  ppeerr  TTeerraammoo,,    

ddeell  CCoommiittaattoo  sscciieennttiiffiiccoo  ppeerrmmaanneennttee    

ppeerr  llee  PPoolliittiicchhee  ddeellllaa  SSiiccuurreezzzzaa  ee  LLeeggaalliittàà  

 
 

PPrreemmeessssaa  

  
Con D.G.R. n. 723 del 30.11.2009, come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 591 del 

28.7.2010,  è stato costituito il Comitato scientifico regionale per le politiche della 

Sicurezza e Legalità di cui all’art. 6 della l.r. 40/04 e s.m.i.,  costituito da 5 esperti 

nominati dalla Giunta Regionale, sulla base di una rappresentanza di tutte le realtà 

provinciali, con “specifiche competenze professionali e scientifiche nel campo della 

Sicurezza, Legalità e della Prevenzione dei fenomeni criminosi”, per lo svolgimento delle  

funzioni di cui all’art. 7 della l.r.40/04. 

Con Avviso precedentemente pubblicato sul BURA n. 5 ordinario del 6.2.2013 non sono 

pervenute domande relativamente all’ambito provinciale di L’Aquila, sia come 

componente effettivo che supplente, e non sono pervenute domande come componente 

supplente per l’ambito provinciale teramano. 

 

In esecuzione della Deliberazione di Giunta regionale n.312/P del 29.6.2009, che ha 

approvato l’atto organizzativo del Comitato scientifico regionale per le politiche della 

Sicurezza e Legalità, è pubblicato il presente avviso per la selezione di n. 1 componente 

effettivo in rappresentanza del territorio provinciale dell’Aquila, in possesso dei requisiti 

successivamente specificati . 

 

Inoltre, con successive D.G.R. n. 736 del 12.11.2012 e n. 737 del 12.11.2012, in 

attuazione del PAR FAS Abruzzo 2007 -2013 – Linea di Azione V.3.1.b. , sono stati 

approvati gli Avvisi pubblici per la concessione di contributi a Comuni singoli  o associati 

rispettivamente “per progetti di prevenzione e contrasto alla illegalità e insicurezza 

urbana” e “per progetti  di innovazione tecnologica degli strumenti a disposizione della 

polizia locale”. 

 

In attuazione dell’art. 9 degli Avvisi pubblici approvati e sopra richiamati, il Comitato 

Scientifico regionale per le politiche della Sicurezza e Legalità,  analogamente a quanto 

previsto dall’art. 7, lett. b)  della l.r.40/04,  è chiamato a valutare i progetti in possesso dei 

requisiti formali ed ammessi a valutazione, operando come organo collegiale perfetto,  con 

il plenum dei propri componenti e non a maggioranza. 
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Per le funzioni di cui al richiamato art. 9 degli Avvisi pubblici approvati con D.G.R. n. 

736/2012 e D.G.R. n. 737/2012, e di cui all’art. 7, lett. b) della l.r.40/04, al fine di 

garantire l’imparzialità dei componenti nella valutazione di merito si rende necessario 

individuare ulteriori componenti supplenti, per l’ambito provinciale di Teramo e de 

L’Aquila, che possano sostituire i membri effettivi nel  caso in cui questi si dovessero 

trovare in cause di incompatibilità e/o di conflitto di interessi che possano  

pregiudicare l’imparzialità e la correttezza delle valutazioni rimesse al Comitato. 
 

RReeqquuiissiittii    

  
Fermo restando l’assenza di cause ostative di cui all’art. 7, comma 1, del  D.Lgs. 

31.12.2012, n. 235, ed estese ai sensi del successivo comma 2, tra l’altro, anche alle 

nomine di competenza della Giunta regionale,  possono presentare la propria 

candidatura coloro che possiedono almeno uno dei requisiti di seguito specificati: 

  

a) Adeguata e comprovata esperienza almeno quinquennale in materia di ordine 

pubblico e sicurezza; 

b) Adeguata e comprovata esperienza almeno quinquennale in attività di sicurezza 

locale maturata nel territorio della Regione Abruzzo (Dirigente, anche in 

quiescenza, preposto ad un servizio della Polizia Municipale o Provinciale, 

Comandante o Vice Comandante di Polizia Municipale o Provinciale); 

c) Adeguata e comprovata esperienza in attività di ricerca, studio, analisi dei 

fenomeni criminosi ovvero di consulenza in materia di politiche urbane per la 

sicurezza  con competenza giuridica, sociologica, statistica o criminologia. 

 

MMooddaalliittàà  ddii  sseelleezziioonnee    
 

I soggetti interessati, in possesso dei requisiti sopra specificati, dovranno far pervenire la 

propria candidatura entro 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.A.T. del presente 

avviso di selezione.  

 

Le domande di presentazione della candidatura a componente del Comitato, con 

l’indicazione dello specifico ambito territoriale provinciale al quale si riferiscono,   

devono essere corredate: 

- dal curriculum formativo e professionale; 

- da dichiarazione da rendersi ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 

28 dicembre 2000, n. 445, attestante l’assenza delle cause ostative di cui 

all’art. 7, comma 1, del  D.Lgs. 31.12.2012, n. 235. 

Per i soli candidati a componenti supplenti la domanda dovrà, altresì, contenere, la 

dichiarazione da rendersi ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 

2000, n. 445 attestante l’ assenza di cause di incompatibilità e di situazioni di conflitto di 

interesse che possano  pregiudicare l’imparzialità e la correttezza delle valutazioni rimesse 

al Comitato nello svolgimento delle funzioni di cui all’art. 9 degli Avvisi pubblici 

approvati con D.G.R. n. 736/2012 e D.G.R. n. 737/2012, e di cui all’art. 7, lett b) della 

l.r.40/04. 

Le domande dovranno essere inviate a mezzo Raccomandata A.R. in busta chiusa al 

seguente indirizzo: Giunta Regionale - Servizio  “Governance Locale, Riforme 

istituzionali e Rapporti con gli Enti Locali - Sicurezza del Territorio, Legalità” Via 

Raffaello 137,  Pescara.  
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Sulla busta dovrà essere riportato il nome e l’indirizzo del candidato e la dicitura “Avviso 

per la selezione delle candidature a componenti del comitato scientifico l.r.40/04”. 

 

CCrriitteerrii  ddii  sscceellttaa  ddeeggllii  eessppeerrttii   
 

Per quanto concerne la sostituzione dei n. 1 componente effettivo la nomina degli 

esperti scaturisce da una analisi comparata dei curricula. 

 

Nella valutazione dei curricula si terrà conto dei seguenti criteri: 

- titoli di studio posseduti;  

- della esperienza professionale maturata  nel campo dell’ordine pubblico e sicurezza; 

- della esperienza professionale maturata nel campo della polizia locale, tenuto conto 

di quella maturata nel territorio d’Abruzzo; 

- delle pubblicazioni, ricerche e collaborazioni con università, centri di ricerca, 

società, enti locali in tema di politiche urbane per la sicurezza, di analisi dei 

fenomeni criminosi;  

- del contemporaneo possesso di uno dei requisiti previsti.  

 

Il Comitato, pertanto, dovrà essere integrato da un esperto rappresentativo del territorio 

provinciale dell’Aquila. 

 

Per quanto concerne la individuazione dei n. 2 componenti supplenti, per la 

provincia de l’Aquila e di Teramo, la nomina degli esperti scaturisce da una analisi 

comparata  dei curricula e nella  valutazione degli stessi si terrà conto, oltre che dei criteri 

sopra specificati, della assenza di cause di incompatibilità e di situazioni di conflitto di 

interesse che possano  pregiudicare l’imparzialità e la correttezza delle valutazioni rimesse 

al Comitato, da attestare  espressamente ai sensi ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 

47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

MMooddaalliittàà  ddii  nnoommiinnaa      
 

La nomina degli esperti nel Comitato avviene con atto della Giunta Regionale.  

  

CCaassii  ddii  rreevvooccaa  
 

La mancata partecipazione ingiustificata di un componente a tre riunioni consecutive 

nell’anno solare,  comporta la revoca della nomina e la sua sostituzione. 

 

Costituiscono, altresì, ipotesi di revoca: 

- la destituzione o ovvero la dispensa da un impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 

- la pronuncia di una sentenza definitiva di condanna penale che comporti l’interdizione 

dai pubblici uffici.  

 

 

 


